
SIAMO RESPONSABILI 

GLI UNI DEGLI ALTRI 

Da quando il peccato ha fatto il suo ingres-
so nel mondo, Dio è all'opera per riunire un 
popolo santo. Egli ha moltiplicato le iniziative 
per spingere gli uomini a cercarlo e a trovar-
lo, e ha riannodato i legami spezzati della sua 
amicizia, sempre offerta. La sua legge indica il 
cammino di questi incontri. 

Nella sua misericordia, Dio è venuto incon-
tro a tutti gli uomini e per mezzo dei profeti 
ha insegnato a sperare nella salvezza. Egli ha 
posto questi suoi inviati come «sentinelle», 
affidando loro il compito di avvertire coloro 
che si smarriscono su sentieri di morte, e 
spingerli a ritornare sulla strada della vera 
vita. Missione di importanza decisiva e ri-
schiosa!  

Senza dubbio, ciascuno è responsabile del-
le sue scelte e può incolpare solo sé stesso 
delle conseguenze che ne derivano. Ma se il 
profeta-sentinella è negligente o si lascia vin-
cere dalla paura, e non avverte il peccatore 
del pericolo mortale che corre, Dio gliene 
chiederà conto. Ezechiele usa parole durissi-
me per denunciare i profeti che, con messag-
gi falsi e non suggeriti da Dio ma inventati 
per avere successo, mettono a serio rischio la 
salvezza del popolo.  

Anche Gesù ha denunciato con la stessa 
forza le guide cieche, inutili a indicare la via 
della salvezza ai ciechi. 

Ma non è giusto scaricare sui profeti o sul-
le guide ufficiali tutta la responsabilità nei ri-

guardi del popolo a cui sono inviati. Ognuno 
deve fare del suo meglio per ricondurre colo-
ro che camminano su strade sbagliate sulla 
retta via. Con tatto e umiltà, ma anche con 
senso di responsabilità e coraggio. 

In questa domenica alla Messa si legge il 
passo dal vangelo secondo Matteo su come 
comportarsi con i fratelli e le sorelle che han-
no commesso un peccato noto a tutti, o che 
hanno offeso. Non va compreso in maniera 
rigida: va colto lo spirito che lo ha suggerito. 
Quello di chi non si rassegna davanti al male, 
di chi vuole che tutti abbiano gioia e siano 
salvati. 

Si potrebbe così riassumere, con S. Paolo 
(vedi la seconda lettura della Messa): «Pieno 
compimento della legge è l'amore». Non pos-
siamo mai dire di aver assolto pienamente 
questo dovere. Anche quando tutti i tentativi 
per aiutare chi sbaglia a cambiare comporta-
mento sembrano falliti, ne rimane uno che 
non deve mai essere abbandonato: la pre-
ghiera insistente e fiduciosa. La comunità 
chiede insistentemente che la misericordia 
divina, im-
plorata 
all'inizio di 
ogni cele-
brazione 
eucaristica, 
si estenda 
a tutti e 
guarisca 
ogni cuore. 
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SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
DAL 7 AL 13 SETTEMBRE 

 
Lunedì 7, Palse ore 8.00 
Martedì 8, San Giuseppe ore 19.00 
ALLA MADONNA DA PERSONA DEVOTA. 
MONTAGNER MARIA. 
SANTAROSSA MODESTO. 
BATTISTELLA FRANCO. 
SANTAROSSA ELIO. 
SIST RICCARDO ED ELISA. 
REZIN MATILDE E SIST MARIO. 
BOTTARO BRUNO, MARCELLA E ANGELA. 
BISCONTIN PIETRO. 
BISCONTIN PAOLO, GENOVEFFA, FIGLI E 
FIGLIE. 
Mercoledì 9, Palse ore 8.00 
Giovedì 10, Pieve ore 19.00 
Venerdì 11, Palse ore 8.00 
Sabato 12, Palse ore 19.00 
DEFUNTI CARNIEL E BISCONTIN. 
PORRACIN LUCIANA E BRUNO. 
ANN. GIACOMIN ELIO. 
SIST ANGELO. 
BOER RUGGERO E LUIGI. 
MARSON BENIAMINO ED ELISABETTA. 
BORTOLUS DOMENICO E BRUNA 
 
Domenica 13, XXIV DOMENICA DEL 
TEMPO ORDINARIO 
Palse ore 8.00 
DEL MASCHIO DAVIDE. 
SANTAROSSA MODESTO. 
Pieve ore 9.30 
MARCUZZO ERNESTO. 
TURCHET LUIGI. 
MARCUZZO ZEFIRINO. 
FAM. VIVIAN LUIGI. 
SARTOR MASSIMILIANO, MARIO, RINO, 
GIAMPAOLO E TERESA. 
Palse ore 11.00 
SANTI ELIO. 

ANNIVERSARIO ORDINAZIONE 
Venerdì 11 settembre ricorre il 60° anniversa-
rio dell’ordinazione sacerdotale di D. Chino. 
Festeggeremo la ricorrenza alla S. Messa di 
domenica 13, alle ore 11.00 a Palse. Segue 
bicchierata nel piazzale della chiesa. 
 
RIUNIONE CATECHISTE E CATECHISTI 
Giovedì 10, alle ore 20.00 in oratorio, riunio-
ne della catechiste e dei catechisti per pro-
grammare l’anno catechistico 2026-2027. 
 
QUANTE VOLTE DOVRÒ PERDONARE? 
 
La domanda di Pietro sollecita 
da te, Gesù, una risposta sensata: 
una prescrizione in riga 
con quelle fornite da altri maestri del tempo. 
L'importante è che si metta un limite 
alle possibilità di perdono. 
È questa, in fondo, la logica umana 
che sentiamo così spesso emergere 
nei discorsi di ogni giorno: 
perdonare sì, ma fino a un certo punto, 
perdonare si, ma non dimenticare, 
senza dar prova di troppa debolezza. 
Tu avresti potuto alzare le tue richieste, 
dimostrando di essere più esigente di altri. 
Invece ci costringi a prendere atto 
della misericordia smisurata  
che il Padre tuo ci offre, 
annullando i debiti enormi  
contratti nei suoi confronti. 
E ci domandi di donare a tutti i nostri fratelli 
lo stesso perdono che riceviamo da Dio. 
Così blocchi ogni nostro conteggio, 
fai apparire ridicola ogni nostra rivalsa 
e apri la strada a soluzioni inedite, 
quelle dettate dall'amore, 
ricevuto con abbondanza imprevista 
e a cui si tenta in qualche modo di rispondere. 


